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What is Left? Nella discassione interviene 
lo storico e politologo tedesco. Con un consiglio. 

Sinistra, attenta 
alla tua anima! 

ERNST NOLTE 

H I Di una •sinistra» nel senso di una finali 
ta comune ad uomini dello stesso sentire ò 
possibile parlare per la prima volta (in da 
quando I Illuminismo francese ha apeno un 
passaggio da un e l i religiosa e confessionale 
ad un età politica e ha esteso sempre di più la 
sfera di una opinione pubblica non statale a 
dispetto di tutti i tentativi di censura Una de 
stra vi e. soltanto come re azione alla compar 
sa della sinistra ma la sinistra per parte sua 
ha come presupposto la preyjn/a di un .esi
stente» o di "rapporti (di po'ere)» e contro 
questo esistente dirige la sua critica La siili 
stra è dunque fin dai suoi ,nu\ una forca 
non-statale critica corrosiva e questa 0 la sua 
primissima ed essen/ialivsima peculiarità 

Gli illuministi ufficiali come Voltaire atlac 
cavano in prima linea unicamente soltanto 
una delle componenti dell «Ancien regime» e 
cioè la Chiesa e non volevano affatto porre in 
questione I esistenza della monarchia o an 
che solo dell anstocra/ia Quando attaccava 
no i «privilegi» non dimentic avano allora che 
loro stessi erano senza privilegi ma tuttavia 
ali interno del sistema non erano assoluta 
mente degli esclusi Essi potevano avere sim 
palla per questi esclusi - popoli delle colonie 
ebrei e contadini - ma non si ponevano atti 
vamsnte alla testa di coloro che ancora non 
avevano vexe Si dovrebbe parljre di sinistra 
liberale o moderala la quale dopo la rivolli 
zionc in Trancia e in Germania confluì nella 
formazione de! «partito del movimento» 

Ma se nel motto della Rivoluzione francese 
«liberto egalile frate-mite» viene messa in una 
evidenza del lutto particolare la liberta allora 
la cntica si appunta in modoaccentuatissimo 
contro I autorità e contro la «repressione» Co 
me repressione della liberta naturale degli in 
dividui deve valere ogni limitazione e regola 
menta/ione posta sulla base di istituzioni co 
me per esempio il diritto di successione che 
toglie gran parte del potere sociali alla libera 
concorrenza o ine he il ni itrimomo t he tx> 
ne vincoli ali istinto scs.su ile Dal iiioinentu 
d i e la aspira/ione ali interesse individuale e 
alla liber izione degli istinti naturali cN un bene 
- in palese contrasto con la dottrina della 
Chiesa - dalla liberazione non emerge un 
caos ma un armonia una mano invisibile 
conduce gli impulsi egoistici al conseguimen 
to dell interesse dell intero e ciò che sembra 
essere arbitrio e c i 
pnc.ciosid.ia vede 
re invece come R.\ 
gione Anche le 
grandi sperequa 
zioni che nella lot 
ta per le ricchezze e 
il prestigio si vanno 
formando sempre 
di nuovo sono ra / ^ * »> v** -"̂ -> *&«.*<* » 
zionali in quanto non si consolideranno e 
non daranno luogo a «rapporti di potere» re 
prevsivn Questa sinistra dovrebbe evscre delta 
libenstic.i o » idieale e'vsa nella sua forma pu 
ra e un ideal tipo anche se i suoi pumi inizi si 
possono ravvisare già nell antichità Rreca co 
me nel «Gorgia» di fiatone i>e essa fonda un 
partito questa sarà il partito dei pili e apaci e 
più abili i quali vengono ostacolati nello svi 
luppo di Ila loro abilita dai rapporti di potere 
esistenti 

Invece dove non la liberta ma la equa 
glianza e il postulato che ha maggior valore 
allora certamente I obiettivo deve essere la 
abolizione della disegnaglianza che risulta 
dalla concorrenza ottenuta attravt rso la eli 
minazione della radice di tutte le disegua 
glianzc la proprietà privata in quanto tale Li 
sinistra egualitaria prende ovunque partito 
per I poderi e per le vittime - e anche e erta 
mente contro i più dottiti - e si orienta verso 
relazioni personali trasparenti interne ai pie 
coli gruppi nelle quali non si diano gerarchle 
istituzionali divisione del lavoro durevole 
professionaliz.zazionc di attivila individuali e 
«apparati» di qualsiasi tipo 

Nell Illuminismo francese si può trovare 
ima ampia corrente sotterranea di i>cnsiero 
egualitario e nemico della proprie ta ad 
esempio I mguet Morc'UyeBaoeuf I primi so 
cialisti hanno legalo la pratica di rapporti la 
miliari dei loro falansteri e delle cooperative 
ali immagini della famiglia degli esseri urna 
ni nel .villaggio mondiale» de I «nuovo mondo 
morale» che dopo la fine de i conflitti storici e 
con ciò de Ila storia stessa sarebbe diventai.i 
una società di uomini eguali e felle i 

La sinistra egualitaria (o estre ma sinistra) 
e un ideal tipo non meno de Ila sinistra libi ri 
stica I suoi .intesignan hanno spesso ti ntato 
di contestare la insuperabilità dell antitesi tra 
libertà ed eguaglianza Ma dagli ini 'i fino ad 
oggi ci sono sempre stati uomini che si sono 
esercitati nella critica ai rapporti di potere e 
in certe circostanze si sono coalizzati in lotta 
poichC- hanno avvertito questi r ipporti «ingiù 
sti» |Kr le diseguaglianze sociali e hanno 
voluto sostituirli con una connessione di vita 
non conflittuale e trasparenti, e ux -non 
estraniata» Li sinistra e gualitana e una «siili 
stra eterna» Nessuna altra tendenza e rimasta 
attraverso tutti i tempi tanto .inule a se stessa 
da poter essere riconosciuta < omo tendi nza 
in tutte le forme pratiche de Ila sinistra Perciò 
in senso e nlatico essa può essere definita «la 
sinistra» nonostante non si debbano perdi re 
d ivs tak distinzioni e le forme miste 

l.d sinistra nella stona europea e stata 
estremamente feconda di frutti poiché ha | io 
tute» identificarsi con ciuf l vasto processo che 
aveva condotto un numero sempre piti un 
pio di uomini a vivere gli uni vicini agli altri 
aveva supe rato distanze AV^VIÌ prodotto am 
pie aggrcg izioni e unii k nazioni mode me 
aveva fat'o sorg» re un i e e onomia uv li.ilt e 
cosi via 

Il suo nemico più antico la destra dello sta 
to aristocratico regionalistico e cristiano eie 
ncale. con alla testa la monarchia oggi ò 
completamente uscito di scena Ma se sono 
stati tolti di mezzo tanti limiti e sono e aduti 
tanti privilegi altrettanto poco il processo sto 
rico mondiale ha condotto al superamento di 
«rapporti di potere» come tali anzi ha punto 
sto rafforzato ovunque la divisione del lavoro 
la burocratizzazione e la spersonalizzazione 
Ogni nuova vittoria parziale della sinistra ha 
voluto dire la sua inclusione nell «esistente'» il 
quale certamente si e modificato ma non ò 
mai definitivamente andato in pezzi e omo ta 
le Sta qui il dilemm t della sinistra che essa 
non può mai superari e che tuttavia tenta di 
porre sempre di nuovo in questione Li mas 
sima del suo nemico la destra e cioè «ordì 
ne differenza distanza» dovrebhe essere ae 
cettata da lei stessa nel momento in cui tocca 
a lei agire negli Stati e nelle organizzazioni 
benché sia in fondo ostile a .Stati organizza 
zioni e discriminazioni 

Il tentativo più signilicativo della sinistra di 
liberaisi della propria ostilità verso la storia e 
stato il marxismo che ha fatto del pieno svi 
luppo delle differenze storiche il presupposto 
per I affermazione della società mondiale 
post istonca senza classi e senza Slato II ten 
lalivo più importante di una simile realizza 
z.one integrale dispotica e stata la Kivoliizio 
ne russa dell Ottobre il sorgere di uno «Stato 
sovietico' tendenzialme nte univi rsale e la 
sorprendente e stensione del sistema comuni 
sta a gran parte dell Asia e dell Afne a dopo il 
1945 Ma questa vittoria della sinistra ha prò 
dotto «rapporti di potere» violenti e di si}pruf 
(azione e il sistema degli Stati della sinistra 
che ha vinto ali Est e stato per la sinistra nuli 
tante e progressista ali Ovest più un ostacolo 
che una forza a dispetto di tutti I segnali ine 
quivocabni di simpatia 

Dopo il e rollo di questo sistema sorge la 
domane! i Che e os i rest i dell i sinistr i' Li ri 
sposta deve suonare lutto eccettuata la idea 
della rivoluzione mondiale che per mezzo 
del «partito della e lasse del lavoro» attuerà la 
liberazione e ad eccezione dell idea che I e 
conomia di piano sia e apace di accresce re la 
produttività Dal momento fiero e he proprio 
queste erano le immagini che se alenavano 
un potentissimo impulso ad agire da parte 

Kb» ««1TV3 ~»> " -ì.c, degli attivisti dei 
partili di sinistra si 
potrebbe anche ri 
spondere nulla -
almeno per quanto 
riguarda la prospet 
Uva a breve scacic n 

Dopo il crollo del 1989 
non ha vìnto la destra 

ma la tendenza liberale 
della sinistra. Ora 

tornerà quella egalitaria? 1 esperienza del 
I inversione di te n 
1917 e degli esiti di denza cornine lata e on 

sastrosi che ne sono scaturiti potrebbe non 
andare perduta per la sinistra La vittoria non 
1 ha certo ottenuta propriamente una di'stra 
ma in prima istanza quella sinistra libenstica 
e Ile si ev in verità dimostrata più capace di 
adattamento ma che offri' ali avanzamento 
della sinistra egualitaria o eterna occasioni 
migliori tanto migliori quanto più inequivo 
cabilmente essa sembra risultare vittoriosa 
Quel che la sinistra ha già raggiunto ora in al 
cune parti d ru ropae ne gli Usa - e e loC'un si 
stema di ripartizione di quote di inearic hi pò 
litici per le donne i diritti di coope r izione per 
gli studenti la «rete sociale» I aci citazione 
dell omosessualità il diffuso senso di colpa 
per il le rzo mondo - sarebbe stato impensa 
bile ancora per i socialdcmex ratiei della Re 
pubblica di Weimar Qualcuno |X)trà cercare 
di moderare tutte queste tendenze ma esse 
non possono essere ricacciate indietro In ciò 
si può dire che il mondo ideale è un mondo 
di sinistra e clic il conflitto si gioca «empiito 
mente Ira le tre versioni della sinistra 

Un i situ.izionc totalmente nuova potrebbe 
sorgere solante nte se la sinistra eternadoves 
se ritrovare il coraggio di ripre ndere le sue in 
tiMZioni originane e cioè la sua ostilità d'fon 
do verso limiti differenze conflitti e si batles 
se a favore di una «mescolanza di tutte le raz 
zi e di tutti i popoli» per 1 abolizione de Ila 
economia industrialo basata sulla divisione 
del lavoro e per il superami nlo del modello 
eli «masclnli'à» e con esso della eliminici 
t he'vi e1-connessa della e ivilizzazione euro 
pea ed ami nenia se dovesse e 100 conside 
r.ire tutto que sto e ome fonte d1 disc orclia e di 
saimonia In quel caso la massima de Ila vee 
chiackstra «ordine differenza distanza» dal 
momento che verrebbe posta in i|ue stione la 
realtà eli un mondo eccessivame nte compii 
c i to astratto e variegato - in quanto non del 
tutto di sinistra -dovreblx' probabilmente e's 
sere tirata di nuovo fuori Alla sinistra nuova 
postcomuiiista dovre bne corrispondi rt una 
destra postfasc ista e e omplc lamenti. Ulti rna 
zionak - c|uanto la sinistra ma eerto non 
cosmopolitica Soltanto la semplicità e la tra 
sparenza di rapporti di |x)tcrc e he non sono 
tali ina sono invece modellati sulla struttura 
f mugliare e che rappresentano la nostalgia 
pili profonda de Ila sinistra eterna potrebbe re) 
non venir ridotti in un modo o nell altro alla 
n'aita de I dominio II etile min ì de Ila sinistra 
non si [mò superare ma proprio per cine sto 
e ssa e siste ra fino a elle 11 terra s ira abitala tki 
esseri umani 

{1 induzioni dui li disio 
di Antonio/emiro 
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Tre giorni di convegno dedicati 
a un suggestivo e singolare 
tema: il naufragio in arte 
e letteratura. Così 
ce l'ha narrato 
Shakespeare 

Una scena 
della 
«Tempesta» 
nel tamo'.r' 
allestimento 
di Strehler e 
sotto 
un ritratto 
di William 
Shakespeare 

William il naufra 
Si intitola semplicemente «Naufragi» storie di navi 
affondate ma anche di vite smarrite Una delle meta
fore più classiche della letteratura è per tre giorni te
ma di un grande convegno mutato ieri e «diviso» tra 
Salerno e Napoli (promotori l'ateneo salernitano e il 
Suor Orsola Benincasa) Moltissimi gli spunti, gli au
tori trattati e le relazioni Anticipiamo ampi stralci di 
quella che Lombardo dedica a Shakespeare 

AGOSTINO LOMBARDO 

M In Shakespeare uomo di 
terra che probabilmente da 
Stratford on Avon (il fiume si 
lo conosceva) e da 1/jndra 
non si allontanò mai il mare e 
tutt ivia sempre presente II fai 
to e e he il mare era parte del 
1 e spenenza quotidiana e dun
que dell immaginano colletti 
vo II mare era I isola erano i 
commerci le scoperte e le 
esplorazioni I America le- bai 
taglie con I invincibile Arma 
da i pirati i marinai - e pos 
siamo ora aggiungere i viaggi e 
i naufragi Quelli che gli veni 
vino illriverso li trulizione 
letteraria da C|x;re classiche 
e he Shakespeare pur sapendo 
«pcxo latino e ancora meno 
greco» conosceva I Odissea e 
soprattutto I Lucide E quelli di 
cui gli giungeva 1 eco attraver 
so la cronaca contemporanea 
le relazioni di viaggio la vita 
c|uotidiana 

O se avvengono i naufragi 
sono incruenti almeno per 

quel che riguarda i prolagoni 
sti Non della mortedegli eroi il 
naufragio shakespeariano si 
occupa ma della loro vita 
Questa grande e universale 
metafora della morte 0 trasfor 
mata da Shakespeare in una 
metafora della vita e addinttu 
raelella nascita 

( osi il senso della morte 
che al naufragio si dovrebbe 
accompagnare è del tutto as 
se nte nella prima opera un o 
pera giovanile che ò la Lom 
medici desili ki/uivoii t vero 
che ali inizio Egeone rner 
caule di Siracusa descrive al 
due a di Efeso il naufragio che 
I ha diviso dalla moglie ha 
spezzato in due la sua fami 
glia «Li vela ci aveva condotto 
forse appena a una lega da 
I pid.imno che 1 abisso seni 
prc obbiedente ai venti ci dette 
un tragico avviso de I nostro |X? 
rieolo ma la nostra speranza 
non àuro molto di più poiché) 
la scarsa luce che i cieli ne 
concedevano non faceva che 
portare alle nostre spaurite 
anime la spaventosa certezza 
di una fine imminente ma in 
realtà il naufragio diventa 
espediente teatrale I occasio 
ne appunto per la plautina 
«commedia degli equivcx.1» 
per lo situazioni comiche che 
si creano attraverso la sonu 
glianza tra i due figli di f-geone 
e altresì la somiglianza tra i lo 
ro servi a loro volta (rate-Ili go 
molli e il naufragio poi oltre 
e he occasione di «teatro' e1- ex 
casione di una finale agnizio 

ne tra il padre e i figli e persino 
la madre divenula Badessa 
che tulli invita ad una «festa di 
battesimo» «Per trentatró anni 
ho avuto le doglie per voi figli 
miei e solo oggi mi son sgrava 
li di questo peso II duca mio 
manto i mici figli e voi che sic 
te i calendari della loro nasci 
ta venite lutti a questa festa di 
battesimo con me godete do
po si lunga pena tanta alle 
gria» 

Ed ò una frase quest ultima 
di grande interesse perché 
suggerisce I interpretazione 
shakespeariana del naulragio 
111 quanto suine si clic eva le 
gaio non alla morte ma alla vi 
ta II naufragio appunto come 
nascita o rinascila II naufra
gio come inizio di un esperidi 
/ a 

Che e1" il motivo ribadito nel 
la Dodicesima notte Anche qui 
e e> un naufragio descritto a 
Viola che al naufragio e scam 
pata da un capitano di mare 
«Sappiate che dopo che la no 
stra nave / Si fu spaccala e voi 
e quei pochi / Che con voi si 
salvarono v aggrappaste alla 
nostra / Scialuppa alla deriva 
io vidi vostro fratello / Abile as 
sai nel rischio legarsi / A un 
albero vigoroso che fluttuava 
sul mare » 

Ma come Viola anche il fra 
lolle) Sebastiano è* vivo e dal 
naufragio si passa ad una nuo 
va "commedia degli equivoci» 
(peraltro più complessa ini 
magme coni è di una più prò 
fonda ed esistenziale ambigui 
là non a caso siamo vie ini al 
volgere de I secolo non lontani 
dall Amleto) e ad una finale 
agnizione ad una nuova na 
scita appunto 

Il maro in e in si naufraga in 
questa commedia per nascere 
0 rinascere a ["leso o in lllina 0 
il Mediterraneo Eva detto (co 
me già dissi noli occasione che 
ho ricordato) che il rapporto 
di Shakespeare col mare di
venta sempre eli più e sempre 
più profondamente rapporto 
col Mediterraneo F la cosa si 
comprende se si pensa che 
questo mare dell immagina 
zione e della nostalgia solare e 
mediterranea (che sempre vi 
ve nello letterature del Nord ) é* 
anc he memoria e ultimilo e lei 
teraria il mare del mito il ma 
re delle origini della cullura ex 
eidenlale il mare di Luca (e 
1 Eneide agisce fortemente su 
Shakespeare che vi allude 
spesso specialmente attraver 
so Didone ) ma anche il mare 
di Ulisse e dell Odissea e della 

Divina Commedia È un rap 
|x>rto clic dopo la Dodicesima 
Notte si rafforza appunto nel 
Mercante di Venezia, e poi nel 
I Otello specialmente nella 
parte ambientata a Cipro E a 
Cipro appunto viene descritto 
e anzi s immagina che sia tu 
sto un altro naufragio «Stando 
a guardarli dalla riva schiu 
mante, t cavalloni furiosi scm 
brano flagellare le nubi solle 
vati dal vento i flutti dalle mo 
struose criniere rovesciano ac 
qua sul! ardente orsa e som 
mergono le scolte dell mimo 
bile polo Non vidi mai tanto 
furore di tempesta» l-i presen 
/a del mare si la più forte nel 
1 Antonio e Cleo/xilra finché 
ne I l'encle (e e iex> nell ultimo 
periodo della camera shake 
speanana) il mare invade il 
teatro diventa paleolseenico 
L azione in larga misura si 
svolge o su qualche spiaggia o 
addirittura sulle navi Ci si im 
barca o si sbarca continua 
melile il movimento centrale 
dell opera 0 quello del viaggio 
por mare e I sono leni|X'sle e 
ci sono appunto naufragi qua 
lo ò quello descntto da Gower 
I antico pex la cui Shakespeare 
attribuisce e]ui funzioni d i c o 
ro >1 il mare (Pericle) npren 
di dove e raro per gli uomini 
trovare agio che già ecco il 
vento cornine la a soffiare la 
folgore in alto e I abisso al di 
sotto fanno tale tumulto che la 
nave e he dovrebbe tenerlo al 
sicuro naufraga e s infrange e 
il buon principe che tutto ha 
perduto di costa in costa dalle 
ondo é sbalzato Perisce tutto 

uomini e boni e lui solo si sai 
va finche la fortuna st inc id i 
mal oprare sulla riva lo getta 
per dargli conforto» 

( ) Econ un naufragio co 
me si sa comincia La leiiifx 
sto Questa volta anzi il n infra 
gio che deriva d ìllc relazioni 
di viaggio legato ali Amene a 
non i> dose ritto ma direttameli 
te rappresentato (e Strehler 
ne! suo spettacolo ne ha npro 
dotto con straordinaria eflica 
eia la violenza) Siamo su una 
rivive in mezzo al fragore e al 
lampeggiare della tempe'sta i 
personaggi - il re e i nobili il 
nostromo e i m imi u - sono 
tutti accomunati da un mede
simo terrore si agii.ino urla 
no pregano sono travolti dal 
le onde E il naufragio e com 
montato su un isola da Miran 
da e he parla col padre Prospe 
ro 
Oh come ho sofferto 
Con quelli che vieti sottri re ' 
Una splendida nave 
(Che certo aveva cloniro nobili 
creature') 
I ulta a pezzi 
Ah come quel gridare 
Mi h i battuto sul cuore 
Povere anime tutte |X'rdute 
Se avessi avuto il (Miti ro di un 
dio 
Avrc I sprofondato il in ire nella 
terra 
Prima e ho s ingoiasse il bel ve 
liero 
Con il suo carie odi umani 
Cd «.co che apprendiamo clic 
il naufragio non é veramente 
avvenuto e stai i un invenzio 
ne di Prospero mago e tea 
tranle Lo dice lui s t e so 

ÌJO spellar olo orrendo de I nau 
fragio 
Che in le ha toccato 1 essenza 
della pietà 
L ho concertato io 
Con tale sapienza e misura 
dell Arte 
Che non e ò un anima 
No nemmeno un capello fu 
strappato 
A coloro che tu udisti dalla na 
ve gridare 
A coloro e he tu vedesti affon 
dar" 
E lo conferma Ariel IISUOMIU 
to» che prima desenve la prò 
pria azione («E ora a prua ora 
a poppa ora sul ponte / In 
ogni cabina ho fiammeggiato 
terrore Non e era mima i 
C Ile non fosse prc so dalla mal 
tana / E non facesse ' Scene di 
tragedia / I ulti tranne i man 
nai Si gettarono nel pelago 
schiumante /Eabbandonarci 
no il vascello / Che ardeva tul 
to delle mie fiamme» ) e \KH as 
sicura Pr'ispero che lutti sono 
salvi «Nemmeno un cape Ilo si 
é perduto / F sugli abiti che li 
tenevano a galla / Non e i 
nemmeno una macchia / So 
no più nuovi di prima» In mo 
do addinltura emblematico 
dunque il naufragio non e li 
gato alla morte E infatti min 
tre il Re di Napoli cerca il figlio 
T ordinando e he crede annega 
to il figlio piange il padre nien 
tre Ariel no celebra I ine siste n 
le morte e la metamorfosi «A 
cinque tese sottacqua / I uo 
padre giace / Già corallo / 
Son le suo ossa / Ed i suoi ex 
ehi / Perle / lutto ciò che di 
lui / Deve* perire / Subisc e una 
metamorfosi marni ì / In qua] 
che e o s a / Di neccie distrano 
Di fallo ancora una volt i e,ue 
sto naufragio che e Lutto pili 
sinilKilicoquanto più re ìlislico 
porla ìe] un pe rco'so di cono 
scenza di ricerca di identità e 
di verta un pori orso uduo 
perché per conosce re bisogna 
allravorsare rome tulli i perso 
naggi lamio non solo I illusili 
ne non solo I inganno ma il 
e he la degrada/ione e la follia 
E la conclusione del e animino 
non é e e rto rassi renanti Gon 
zalo - ilio sempre tenta ili 
comporre le lice razioni dell i 
realtà - però si dire che tutto si 
e coneluso bene e tulli hanno 
trovato si stissi «quando nes 
suno / (• ra padrone di sev» M i 
trovare se stessi i ssoro «padio 
ni di st*-» non significa uscire 
dall avventura 'xissodcndo il 
reale acquistando una venia 
definitiva lutti mutano certo 
dopo il naufrigio porcili il 
mutami nto la mitamorlosi e 
il principio stesso della vit i 
ma la venta che si ace|uisla 
(come nel l'ernie) 0 .oprattut 
lo conoscenza della propri i 
precarietà e deboli /j*\ dell i 
propria imperli/ione i fiumi 
dine Ciò v vero persino di Pro 
spero chi ha s] notte nulo il 
ducato si é vendicato dei prò 
pn nemici ha scopi'rto il v ilo 
re della piota Ma ha anche 
scoperto di fronte ali amore 
(e dunque alla vita alla fertili 
là) il proprio futuro di solitudi 

no e morto in quella Milano 
dove «un pensiero su tre S i r i 
|x*r la mia tomba' E ha s to 
porto insiemi il fallimento del 
ilio sogno faustiano di domi 
nare la natura di possedere 
veramente I isola di lontroll i 
re ( alibino «Un diavolo in 
diavolo nato esdame *sull i 
sua natura I educazione / M n 
potrà attecchire.» I più avanti 
rivolgendosi al re «Due di que 
stl individui / Dovete ncono 
se orli vo .tri / Quest i cosa di 1 
bu io / Li riconosco mia» 

Ma é soprattutto Gonzalo i 
duaostran quale sia il risultato 
del viaggio che i personaggi 
compiono di I calumino di co 
noscenza cui il naufragio In 
portato 12gli aveva creato sul 
I isol i e on le parole di Mont u 
gne un mondo di utopia «Ne I 
mio stato / Governerei e se 
guondo tutto / ( onti inaine nte 
agli usi Sarei un princ ipe e osi 
perfetto sire / l)a su'x'rtre 
i Et i dell Oro» Ma proprio 
Gonzalo dir i nel quiut'i l'Io 
ali ì tuie dell e spe rie nza Qui 
risiede ogni tormento e ilfm 
no / ogni mer iv'iglia e oe.ni 
terrore ' Una polen/a coleste 
/ ( I aiuti a uscire / Da que sta 
terra spaventos i' 

Il naufragio sii iki spiuri ino 
non porta ali i morte ina ni in 
inono ili utop a Simlxili) di Ila 
nasi il i il n inlr iglò f i ippro 
ci ire su i|in ste e isti su qui sii 
isole un uomo e he vom libi 
trovarvi il giardino de II hele n 
m ic he trov i invece una te r 

spaventosa» Il peci ito e' già 
awe liuto e I i nuova nase l'a 
non lo cancella il pirudiso e"* 
pcrdu'o e ali uomo non resta 
eomc id VI uno che inoltr irsi 
e on dolori e f ilic a ne II i vii i 
C osic e hi qui st tlltllll i eli II i 
li nijii'slfi un isol i e he i i on 
le mporane uni lite vii in i ìllc 
ìit rmuele i ni I Mi diti rr u e o 
un isol « cric i> a naliit i ' 
mondo I Inghilterra 1 Ann m a 
e d e anche il te atro que st iso 
la Shake spi ire l iconsegni il 
I i cultura succi ssiv non co 
me un Arcadi i un ni iniqui 
si ito P ir idiso ma ionie il 1'r 
ri no pe r I uni unta di un e spi 
rie ,z i diffido i dolorosa se n 
za utopu ose n/ucertezzi 

S ira cosi I iseil i in cui 1 ir i 
n miragli) il Robinson l nivx 
eli I>efoe pur sorretto da un i 
orinai illuirninslic ì fiduc IU ni I 
lo cip.ie ita de 11 uomo di ìf 
front.ire il proprio destino e 
sarà IOSI I ire ipo! ìfo simtxili 
co in e in approda subito dopo 
l! Gullivc r eli Swift o I i ste ss i 
nulle i «lsol tele! le soro»di Ste 
ve nson e tutte le isole d Poe ' 
Melville i Conrad e (ìoldiuv li 
no a qui Ile dell i (untasele nz i 
elio se diidiscono il percorso 
della storia letterina Dopo 
Shakespeare il naufragio fi 
ipprodarc e rinascere I uomo 

non ni una nuov i Anacli i ma 
in terre che egli duvra •K'rioi 
ren con I passi e tei ti e UISIOS 
e inceli con ' in vii astron luti 
h inno pere o r o di effimeri i 
illusoria ntopi i e he é slat i pe r 
i oi la I una 

Tradimenti alla Mishima: copione inedito 
M lOM-o Ira i suoi multi 
(nrnu Mieliti Yukio Mishiina 
eivevu an< ho quello di I e inca 
sta Ui !u>ti/i,i U K ti quohdi.i 
no j^i.ipponest Yumtun h i ri 
trovato e pul>blK dio un suo 
so^gotto nudilo stntto ut I 
l^M non desta quindi grandi 
sorpresa Poco prima di SUK I 
darsi (il suo harakiri di fronte 
alle telecamere nel ll)7t) 
sconvolse 1111U ro C>iappoiR ) 
avi. va appena girato un film in 
titolilo Yokokti (sigillilid -De
plorevole pai se») In un ink r 
visi i a (misi, ppe C»r i//ini ust i 
la su h,)(xa\\ (> dicembre 1970 
dopo la morti lo descriveva 
cosi -Questo de plorevok pai 
st è il mio t he sta pt rdendo il 
senso(ii ll.i propriaeiiltura del 
proprio onori dilla propria 
identità di razza Nel film di 

cui ho scritto il lesto e di cui ho 
e tirato l.i st enegqidlurd e la re 
Kia recito la parti di un qiova 
ne ufficiale ehi in se quo di 
prolist \ si presenta al quartier 
generale e si utcìde Piuttosto 
impressionante in quel film 
che pie-troppo in Occidente 
pochissimi hanno visto Mishi 
ma sembra antu ip in la prò 
pria fine 

Mishima credeva nel cint
ili t come mezzo di esprevsio 
ne totalmente individuale Di 
chiarav.i di amare Visconti e 
t lussa se qh sarebbe piac mio il 
film che gli ha dedic alo nell 8r) 
il regisla amene ino Paul Se h 
rade r (ma la scenegqiaturaera 
strilla dal fratello di Pini U o 
nani che ha vissuto <i Uiiiqo in 
Giappone ed f* tri grosso Una immagine di Yukio Mishima 6 stata ritrovala una sua sceneggiatura 

esperto di cultural diletterai', 
ra giapponese1) Mishima di 
gli «Selirader era una sort i di 
film saggio bizzarro e ilfist i 
nante II tt sto or \ ritrovato e in 
vece un soggettino di in pagi 
ne che lo scultore avev i e on 
segnalo ne! (>8 il produttore 
Akira Oda sperando di trarne 
un film (che però sarebbe do 
vulo essere diretto da un altri» 
regista) Oda fu deluso tlal 
soggetto in questione e decisi 
di non realizzarlo ma - alme 
no oggi tosi dice fu molto 
colpito dal tale nlo tmemalo 
grafico dello scrittore i gli prò 
nostice> un luminoso avveniri 
anelli nel t inema Mishun » si 
suicido ap[xina dm anni do 
pò 

Li tr iiii,i del film di scuu 
un triangolo in e in un i domi i 

bt llissima in i mi nlalnu nU 
disturbata si dividi fradui uo 
mini il manto .un mod< sii 
impii gato di IMIH a ) t I un in 
le (un ricco signore > l-a \i 
ci IH! I si t uni ludi e on I i don 
na che ucc idi uno di i dm < 
poi si SUK ni u è ri nulo ne II K 
qu \ di I man una purific i/io 
ne per la colpa Set ondo il i ri 
lieo It ttcr ino Shoit li S n ki 
massi» ,u i spe rto di Mistnm t in 
(ìuippoiu il ni ili ria i e u ti 
r ime nte au lei Ile (j" e e oli tu IH 
tutti i h mi t in ilio st ntton 
«Mi sembra fossi difficili pi r 
( >d i ili i nei n i di t< mi popò 
l in i pi r il ri gts' i ti i lui s* i I 
lo Km i E uk ts iku ì MIO H'IO 
solo li. sogiHtli It g iti ili i dio 

g . n ilt/zuri 1 idi i di Mishi 
m i tu'l ì cine i di disordini 
de vi ìzioni ombri ill( goni 
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